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ILFENOMENO

L
e regole da seguire a tavola, in-
clusi i “segreti”delleposate,ca-
paci di mandare in crisi molti,
da Fantozzi a Julia Roberts in
Pretty Woman. Ma anche i
principidi conversazione, pre-

sentazione, corteggiamento, abbi-
gliamento. Il bon ton al volante. E
l’etichetta virtuale, tra social, chat,
emoticon e quant’altro. Basta navi-
gare online per rendersi conto del
boom di domande – e incertezze -
in materia di buone maniere. Codi-
ficatoda GiovanniDella Casae pub-
blicatopostumonel1558,ilGalateo,
naturalmente ammodernato, è di-
ventato un vero trend, che ha con-
quistato piattaforme e librerie. E
non è solo una questione di forma.
La riscoperta delle buone maniere
si rivela un’arma contro una socie-
tà dalle dinamiche sempre più ag-
gressive. Perché, come diceva Lord
Chesterfield, «la buona
educazione di un uomo è
lamiglior difesa contro le
cattivemanierealtrui».

INCLASSE
Largoalloraallariscoper-
ta del garbo nei modi co-
meespressione dellagen-
tilezzad’animo. Gli spun-
ti non mancano. Alla Sa-
pienza, ateneo di Roma,
si sono diplomati ieri gli
studenti del primo ma-
ster universitario euro-
peo in “Cerimoniale, galateo ed
eventi istituzionali”. Il 13 aprile
prenderannoil via i corsi nella nuo-
va sede dell’Accademia italiana di
Buone maniere, galateo e costume,
che dopo Roma, Milano, Firenze e
Napoli, apre a Torino. Appena due
giorni dopo, a Milano, in un alber-
go si terrà Kate for a Day - A Royal
Training, workshop «ispirato al
training seguito da Kate Middleton
in vista del suo ingresso nella fami-

glia reale». A firmarlo, insieme a
Paola Saia, fotografa e posing
coach, è Elisa Motterle, unica
specialista italiana con certifica-
zione di Etiquette Trainer della
International Protocol and Eti-
quette Academy di Londra. Suo il
volumeBon ton pop a tavola (Har-
perCollins).

IL CONFLITTO
«Il galateo sta tornando di moda

e spero di aver contri-
buito anche io, negli an-
ni, insegnandolo in un
modo accessibile a tutti
– afferma Motterle - og-
gi si tocca con mano il
bisogno delle buone
maniere perché nelle
nostre società ci sono
sempre meno regole e
questo, alla lunga, ha di-
mostrato i suoi limiti:
se gli altri sono liberi in
tutto, prima o poi le lo-
ro libertà vengono in
conflitto con le nostre.

Perciò ci diamo regole da soli per
vivere insieme».

Aumentano gli appuntamenti
a tema e anche gli strumenti di
studio. Tra i nomi ricorrenti in li-
breria, in materia di bon ton,
quelli di Cristina Parodi, Csaba
dalla Zorza, Laura Pranzetti
Lombardini, Barbara Ronchi del-
la Rocca, Enzo Miccio. Si spazia
dal galateo dei fiori a quello
dell’amore, dai codici del vestia-
rio alle regole da ufficio. Samuele
Briatore, presidente dell’Accade-
mia Italiana Galateo, nonché
coordinatore del Master alla Sa-

pienza, ha scritto Il nuovo galateo
di genere (Newton Compton).
«L’aggressività fa parte della no-
stra vita quotidiana ormai, la gen-
tilezza è l’unico strumento per se-
darla – commenta Briatore – il ga-
lateo è stato lungamente presen-
tato come strumento di esclusio-
ne, ma in realtà è un mezzo di in-
clusione. Non a caso, a interes-
sarsi sono anche molti ragazzi,
già dai dieci anni, attratti dalla
possibilità di imparare come
comportarsi in ogni contesto. In
particolar modo, li interessa il ga-
lateo relazionale, per interagire
con gli altri, non online ma dal vi-
vo. Dopo la pandemia è emersa
una grande solitudine».

L’AUTOSTIMA
Le buone maniere hanno conqui-
stato anche Netflix con Mind
YourManners – A lezione di gala-
teo: maestra, l’esperta Sara Jane

Ho, in una serie di lezioni per mi-
gliorare i propri modi e, così, l’au-
tostima. E su Real Time ha fatto
scuola il reality Cortesie per gli
ospiti sull’arte del ricevere. «Il ga-
lateo è diventato una necessità –
spiega la psicologa Paola Medde,
consigliera dell’Ordine Psicologi
del Lazio – dopo il lockdown e
con l’ampio uso dei social, si è in-
nalzato il livello di aggressività
nella comunicazione. La man-
canza di contatto umano ha eli-
minato l’effetto della reazione
dell’altro, che consentiva di non
superare i limiti. Oggi tornare al-
le buone maniere è questione di
sopravvivenza. Negli anni si è im-
posta la regola che se non arriva
un messaggio, bisogna urlare più
forte. Ora che tutti lo fanno, però,
sono proprio gentilezza e toni
bassi a farsi ascoltare».

ValeriaArnaldi
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RICHARD THOMPSON FORD
NEL LIBRO “DRESS CODE”
RACCONTA L’EVOLUZIONE
DELLA SOCIETÀ DAL 1300
AD OGGI ATTRAVERSO
L’ABBIGLIAMENTO

IL SAGGIO

L
a moda è un linguaggio in-
dossabile, secondo Miuccia
Prada. Ma cosa raccontano
di noi gli abiti che sceglia-

mo? L’evoluzione della società, i
rapporti di forza fra i sessi e il
mutare dei costumi possono es-
sere interpretati attraverso i ve-
stiti e le mode? Ne è convinto Ri-
chard Thompson Ford, professo-
re di Legge alla Stanford Law
School, firma del New York Ti-
mes e volto televisivo, che ha
scritto un saggio colto, elegante
e molto ben documentato,Dress
code. Come lamodadà formaalla
storia (Il Saggiatore). Pur essen-
do arricchito da centinaia di fo-
to, Dress Code non è un classico

libro sulla moda, quanto una te-
si sul potere, letto e analizzato
attraverso il guardaroba, un sag-
gio intelligente e quantomai at-
tuale che spazia dal 1300 ai gior-
ni nostri.

Diviso in cinque sezioni e pub-
blicato con quattro copertine di-
verse - strizzando l’occhio anche

ai collezionisti dei libri d’arte –
l’autore parte da un assunto: «Si
dice che ci vogliano circa tre se-
condi per fare una prima im-
pressione, e ciò che indossiamo
rappresenta uno degli elementi
più importanti di questa imma-
gine iniziale», ben sapendo «che
ogni giorno milioni di persone

devono conformarsi a qualche
codice di abbigliamento, che sia
a scuola o al lavoro», ma lo stes-
so vale per il nostro tempo libe-
ro.

L’IDENTITÀ
Se in epoca rinascimentale gli
abiti venivano assegnati in base
al rango sociale e fino agli anni
’50 un vero gentleman doveva
necessariamente indossare un
completo in tre pezzi, con tanto
di cappello, recentemente, un in-
vestitore della California del
Nord ha consigliato di «non in-
vestire mai in un tech ceo che in-

dossa un completo». Vestirsi
racconta come vogliamo essere
percepiti a livello identitario, as-
secondando o meno i colori di
tendenza (ricordate Il Diavolo ve-
ste Prada?) ma, in definitiva, si
tratta sempre di una questione
di libertà di scelta e come ripor-
ta l’autore, la Commissione per i
diritti umani di New York ha di-
chiarato illegali quei «codici di
abbigliamento che impongono
standard differenti basati su ses-
so o genere».

Richard Thompson Ford ha il
grande merito di ampliare il di-
scorso sul potere, estendendolo
anche alla moda, sovente consi-
derata solo come una facezia; in-
vece, Dress code, spaziando
nell’intera storia dell’umanità,
dimostra che ciò che indossia-
mo è uno specchio della società
e dell’individuo, a maggior ra-
gione in epoca social; difatti, i
brand della moda sono stati i pri-
mi a scommettere sul multiver-
so, permettendo ad ogni utente
di rinnovare e raccontare da ze-
ro la propria immagine virtuale.

FrancescoMusolino
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P
artiamo dall’assioma:
non dite “piacere”
quando incontrate
qualcuno per la prima

volta. È semplice: non
sapete se sarà un piacere. È
sufficiente pronunciare
nome e cognome o solo il
nome a seconda dei
contesti.

Evitate, inoltre, di dire
“lusingato”, “molto lieto” e
formule simili. Terminata
la pandemia, dopo la
presentazione verbale,
siamo tornati a porgere la
mano destra. Stretta
sicura, non troppo forte e
nemmeno a “pesce lesso”.
Ricordate che le dita
inanellate pesantemente
possono essere un’arma
impropria, se strette con
ignaro entusiasmo.
Quando siete presentati,
basta un sorriso. Sguardo
diretto.

Un leggero cenno del
capo o, nei casi previsti, un
naturalissimo baciamano
completeranno la
presentazione. Ricordate
che il baciamano è un atto
bilaterale: spetta alla
signora porgere la mano
con un’angolazione e una
morbidezza tali da invitare
l’uomo galante al gesto. Se
la mano e d̀ata di taglio,
conviene che il gentiluomo
lasci perdere: la cosa
peggiore è vedere arti
superiori femminili ruotati
con forza e avvicinati alle
labbra. Labbra che,

comunque, si arresteranno
a quattro dita di distanza
dal dorso della mano.

Per concludere, ancora
due suggerimenti. Al
termine dell’incontro, se
avete intenzione di
rivedere la persona o siete
stati colpiti
gradevolmente, la formula
corretta sarà: “È stato un
piacere”. Infine, se
qualcuno si presenta
declamando: “Piacere!”,
voi rispondete con un
sorriso. La signorilità
mette a proprio agio gli
altri e non sarà una parola
a rovinare la giornata.
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diLauraPranzetti
Lombardini

Csaba dalla
Zorza,
classe 1970,
autrice
di libri
sulle buone
maniere
e giudice
di “Cortesie
per gli
ospiti”

Dimmi quali abiti indossi
e ti dirò quanto potere hai

Presentarsi
senza dire
mai “Piacere”
e “Molto lieto”

Tutti urlano?
Armatevi
del Galateo

Di fronte a un mondo sempre più aggressivo (online
e nella realtà) si riscoprono le buone maniere. Che
diventano oggetto di master e lezioni universitarie

Inquadrando questo QR code
con lo smartphone si possono
vedere i video con tutti i
suggerimenti di bon ton

RICHARD
THOMPSON FORD
Dress code
IL SAGGIATORE
(traduzione
Roberta Zuppet)
516 pagine
45 euro
ebook 15,99 euro

Elisa
Motterle,
43 anni,
Etiquette
Trainer
certificata,
tiene corsi
e ha
pubblicato
“Bon ton
pop a
tavola”

Stanley Tucci e Meryl Streep nel film “Il diavolo veste Prada” (2006)

LA PSICOLOGA PAOLA
MEDDE: «LA MANCANZA
DI CONTATTI UMANI
DURANTE IL LOCKDOWN
CI HA FATTO PERDERE
IL SENSO DEL LIMITE»

IL BACIAMANO È UN
ATTO BILATERALE:
NON FARLO SE LEI NON
FA LA PRIMA MOSSA

Espertadi stile, scrittrice e
opinionista tv, Laura Pran-
zetti Lombardini comin-
cia oggi la sua rubrica set-
timanale di bon ton che
uscirà ogni sabato. Con i
consigli permuoversi sem-
precon il piedegiusto.

La tavola
è uno dei
terreni in
cui vigono
forse più
regole di
comporta-
mento, ma
non sono da
meno l’arte
del ricevere
gli ospiti, il
corteggia-
mento e,
naturalmen-
te, i social
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